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E'  ancora viva l'eco delle parole e delle 
iniziative che in questo 2011 hanno 
celebrato il centocinquantesimo anni-

versario dell'Unità d'Italia. E' 
stata un'emozione cresciuta 
nel corso dei mesi quella che 
ha stimolato la curiosità di 

conoscere meglio quel 
periodo della nostra Sto-
ria ricco di contraddizioni 
ma anche di grandi ideali, 
progetti, sogni di cui noi 
siamo gli eredi. 

Di questa Storia riscoperta vorremmo 
mantenere viva oggi, mentre il nostro Pe-
se e l' Europa intera attraversano un diffi-
cile periodo economico e sociale, proprio 
questa consapevolezza: l'Italia di domani 
la costruiamo noi, qui e ora, tenendo viva 
la passione delle nostre idee, credendo 
ancora che serietà e onestà siano i pre-
supposti del lavoro di ogni giorno, con la 
concretezza dell'impegno, il rispetto per 
l'ambiente in cui viviamo e delle donne e 
uomini con i quali lo condividiamo. Nostra 
e dei nuovi italiani che qui sono venuti in 
cerca di  opportunità di studio, di lavoro, 
di libertà, è la responsabilità di tessere 
una società nella quale, forti della nostra 
Storia e delle nostre tradizioni, potremo 
senza paura accogliere culture e tradizioni 
diverse e nella quale vivranno i nostri (e 
loro) figli e nipoti. 
E' questo, anche, l'auspicio del Presidente 
della Repubblica che a proposito delle ce-
lebrazioni del 150° dell'Unità scrive:  
 
“Non si è trattato di un fuoco fortuito, di 
un'accensione passeggera che già sta per 
spegnersi, di una parentesi che forse si è 
già chiusa. No, si è trattato di un risveglio 
di coscienza unitaria e nazionale, le cui 
tracce restano e i cui frutti sono ancora 
largamente da cogliere... Quel lievito di 
nuova consapevolezza e responsabilità 
condivisa che ha fatto crescere le celebra-
zione del Centocinquantenario continuerà 
ad operare sotto la superficie delle chiusu-
re e rissosità distruttive, e non favorirà i 
seminatori di divisione, gli avversari di 
quel cambiamento di cui l'Italia e gli italia-
ni hanno bisogno per superare le ardue 
prove di oggi e di domani”. 

NNN O T I Z I A RI OO T I Z I A RI OO T I Z I A RI O   D E LD E LD E L C C C O M U N EO M U N EO M U N E   D ID ID I B B B O R GOO R GOO R GO S S S A NA NA N D D D A L M A Z Z OA L M A Z Z OA L M A Z Z O                                                                                                   TTTR I M E S T R A L ER I M E S T R A L ER I M E S T R A L E   ---  A A AN N ON N ON N O I V   I V   I V  ---  N N NU M E R OU M E R OU M E R O 1 6   1 6   1 6  ---  D D DI C E M B R EI C E M B R EI C E M B R E 2 0 1 1 2 0 1 1 2 0 1 1  

NOTIZIE DAL COMUNE DI BORGO SAN DALMAZZO 
WWW.COMUNE.BORGOSANDALMAZZO.CN.IT 

E'  stato con un po' di emozione che lo 
scorso 26 novembre suor Geltrude, 

l'ultima direttrice dell'ex Casa di Riposo 
“Don Roaschio”, ha tagliato il nastro che 
inaugurava la nuova vita della struttura 
trasformata, ora, in accoglienti mini alloggi 
per anziani. Nei giorni successivi gli alloggi 
sono stati visionati dalle persone che, con 
l'inizio del nuovo anno, vi andranno ad abi-
tare a seguito dell'assegnazione da parte 
dell' ATC (Agenzia Territoriale della Casa) 
che, per convenzione con il Comune, ne ha 
assunto la gestione.   

Residenza don Roaschio:  
inaugurati gli otto mini alloggi per anziani 
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Fiera Fredda d’eccellenza 

M igliaia di visitatori hanno 
affollato i padiglioni e-

spositivi della 442a Fiera Fred-
da confermando il successo di 
una manifestazione dedicata 
alla enogastronomia delle valli 
di Borgo San Dalmazzo.  
Un risultato reso possibile 
dalla grande disponibilità di 
ristoratori, pro loco, enti ma-
nifestazioni che hanno fatto 
degustare in Fiera le loro ec-

cellenze. Molte le persone che 
hanno collaborato per la buo-
na riuscita della manifestazio-
ne: l'assessore alle manife-
stazioni Mauro Bernardi, la 
presidente dell'Ente Fiera 
Fredda Emanuela Bertone con 
i componenti del Consiglio 
d'Amministrazione e con i 
tanti volontari. Ad essi l'Am-
ministrazione comunale rivol-
ge un sentito ringraziamento.  
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S i sono conclusi i lavori di 
demolizione della porzione 

di edificio comunale, resa ina-
gibile dal cedimento di una 
porzione di muro lo scorso 7 
aprile. L'intervento è stato ese-
guito dalla ditta Sada di Son-
drio per un importo di 51.000 
euro oltre l’iva, onere coperto 
dal risarcimento danni ottenuto 
dal Comune. A seguito di que-
sto provvedimento è ora nuo-
vamente agibile la porzione 
dell'edificio comunale che ave-
va richiesto la ricollocazione di 
alcuni uffici. Nel frattempo, con 
l'utilizzo delle somme ricevute 
per il risarcimento dei danni dovuti al crollo, è 
già stato possibile ristrutturare gli uffici muni-

cipali che si affacciano su piaz-
za della Liberazione, anticipan-
do così la realizzazione 
del secondo lotto di intervento 
sul Palazzo Municipale già pre-
visto per l'anno 2013. La celeri-
tà dei lavori di demolizione per-
mette ora la ripresa dei lavori 
interrotti. L'attività del cantiere 
principale avrà inizio fin dal me-
se di gennaio, seguita a breve 
dall'avvio della ricostruzione del 
fabbricato lesionato e demolito. 
Quest'ultima opera, del valore 
di 400.000 euro, sarà effettuata 
interamente a carico della ditta 
D'Agostino, appaltatrice dei la-

vori di ristrutturazione del Municipio, quale 
risarcimento all'Amministrazione comunale.  

A gennaio riprendono i lavori per il nuovo Municipio 
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Orario di ricevimento degli Assessori 
Sindaco - Pierpaolo VARRONE 

sindaco@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Urbanistica ed Edilizia privata, Polizia Municipale, Aziende partecipate, Grande viabilità,  

Protezione Civile, Funzioni residuali non attribuite agli assessori 
lunedì e giovedì dalle 11,30 alle 13,00 venerdì su appuntamento 

Assessore - Roberta ROBBIONE 
roberta.robbione@comune.borgosandalmazzo.cn.it 

Bilancio, Economato 
venerdì dalle 11 alle 12 

 
 

Assessore - Luisa GIORDA 
luisa.giorda@comune.borgosandalmazzo.cn.it 

Assistenza e Servizi alla persona, Politiche familiari e giovanili, 
Attività culturali, Servizi scolastici ed educativi, Anziani 

giovedì dalle 16 alle 17 
 
 

Assessore - Mauro BERNARDI 
mauro.bernardi@comune.borgosandalmazzo.cn.it 

Manifestazioni, Turismo, Artigianato, Industria e Lavoro 
giovedì dalle 15 alle 16 

Vicesindaco - Gian Paolo BERETTA 
gianpaolo.beretta@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Sport, Commercio e Mercati, Finanze e Tributi,  
Igiene pubblica e rifiuti, Servizi di sgombero neve 
lunedì 11,30-13, martedì 12-13, mercoledì 13-14  
giovedì e venerdì su appuntamento 
 
Assessore - Paolo RISSO 
paolo.risso@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Ambiente, Politiche energetiche, Personale,  
Comunicazione esterna, Informatizzazione 
venerdì dalle 11,30 alle 13 su appuntamento 
 
Assessore - Mauro FANTINO 
mauro.fantino@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Lavori Pubblici, Amministrazione del demanio e 
del patrimonio, Agricoltura 
venerdì su appuntamento 

LA BIBLIOTECA INFORMA... Biblioteca Civica ”Anna Frank”   
Via Boves n° 4  

Tel. e fax 0171.265555 
biblioteca@comune.borgosandalmazzo.cn.it  

NARRATIVA 
Deborah Rodri-
guez  
Essere amiche a 
Kabul 
Piemme 2011 
A volte, è dai più 
grandi insuccessi 
che nascono im-
prese straordina-

rie. Lo sa bene Sunny, che ha 
lasciato gli Stati Uniti, dove si 
sentiva una fallita, per ritrovare 
se stessa in Afghanistan. Adesso, 
il caffè che gestisce a Kabul ha il 
sapore di casa per chi è lontano 
dalla propria famiglia: perché ha 
scelto una missione altruista o 
pericolosa, o perché è dovuto 
fuggire da un destino tragico. 
Nell'intimità del caffè, donne tan-
to diverse finiranno per confidar-
si e proteggere i rispettivi segreti 
da un mondo ancora dominato 
da leggi arcaiche, dove gli atten-
tati si moltiplicano giorno dopo 
giorno e i talebani stanno ripren-
dendo piede.  
 

Erri De Luca  
I pesci non 
chiudono gli 
occhi 
Feltrinelli 2011 
A dieci anni l'età 
si scrive per la 
prima volta con 
due cifre. È un 
salto in alto, in 

lungo e in largo, ma il corpo re-
sta scarso di statura mentre la 
testa si precipita avanti. D'estate 
si concentra una fretta di cresce-
re. Un uomo, cinquant'anni dopo, 
torna coi pensieri su una spiag-
gia dove gli accadde il necessario 
e pure l'abbondante.  
  
SAGGISTICA 
Giacomo Panizza  
Qui ho conosciuto purgatorio, 
inferno e paradiso: la storia 
del prete che ha sfidato la 
'ndrangheta 
Feltrinelli 2011 
Prima di andare a "Vieni via con 
me" ospite di Roberto Saviano, 

pochi conoscevano il coraggio e 
l'impegno di questo prete anti-
'ndrangheta. Si chiama don Gia-
como Panizza e la sua storia è 
stata raccontata davanti a milioni 
di italiani. Bresciano di origine, 
don Giacomo Panizza si trova 
assegnato nel quartiere più e-
stremo di Lamezia Terme, in pro-
vincia di Catanzaro. Qui inizia a 
lavorare a contatto con persone 
disabili. Accetta di utilizzare a 
scopi sociali un palazzo requisito 
ai Torcasio, la famiglia malavito-
sa più temuta della zona. Non 
solo lo stabile assegnatogli dista 
pochi metri dalle abitazioni dei 
mafiosi a cui è stato sequestrato, 
ma ogni volta che deve accedere 
alla struttura deve bussare pro-
prio a loro. In questo dialogo 
serrato con Goffredo Fofi, non 
solo emergono la fibra morale di 
un uomo che si è dedicato ai più 
deboli della società, ma anche 
soluzioni concrete per battere la 
cultura della mafia.  
 

RIVISTE 
Wired. 
Wired è una 
rivista mensi-
le statuniten-
se con sede a 
San Franci-
sco e di pro-
prietà di Con-
dé Nast Pu-
b l i c a t i o n s . 

Nota come "La Bibbia di 
Internet", è stata fondata dal 
giornalista Louis Rossetto da Ni-
cholas Negroponte, ed è diretta 
da Chris Anderson. La linea edi-
toriale è stata originariamente 
ispirata dalle idee del teorico dei 
media canadese Luhan. La rivista 
tratta tematiche di carattere tec-
nologico e di come queste in-
fluenzino la cultura, l'economia, 
la politica e la vita quotidiana. 
Le versioni internazionali della 
rivista sono UK Italia, fruibili an-
che in versione on line all'interno 
dei rispettivi siti web. 
 
 

RAGAZZI 
Kochka 
Il bambino che mangiava le 
stelle 
Salani 

Lucie ha dodici 
anni e si è appena 
trasferita a Parigi 
con i genitori. Nel-
l ' a ppa r t amen to 
sopra il suo abita-
no Marie e suo 
figlio Matthieu, un 
bambino autistico 

di quattro anni. Lucie è affasci-
nata dal piccolo: le pare un po' 
un extraterrestre che percepisce 
la realtà molto più intensamente 
degli altri, e che quando è so-
praffatto dall'emozione si mette 
a ruotare su se stesso, come un 
pianeta solitario. E la sua tata 
russa, silenziosa come lui, è si-
mile a una matrioska, tanti sono 
gli strati da attraversare prima di 
arrivare a conoscerla davvero. 
Sarà proprio grazie all'incontro 
con un mondo così particolare e 
diverso dal suo che Lucie troverà 
la sua personale strada verso 
l'età adulta. Età di lettura: da 11 
anni.  
 
John Stephens 
L'atlante di smeraldo 
Longanesi 2011 
È la notte di Natale e Kate avreb-
be voluto rimanere sveglia, ma i 
suoi occhi di bambina alla fine si 
sono arresi al sonno. Sono le 
mani di sua madre a scuoterla e 
svegliarla di colpo: sta succeden-
do qualcosa, qualcosa di brutto. 
Kate ha solo quattro anni, suo 
fratello Michael due, Emma è 
appena nata. Questa è l'ultima 
volta in cui vedranno i loro geni-
tori. Dieci anni e moltissimi orfa-
notrofi dopo, i tre fratelli si im-
barcano per quello che pare sia 
l'ultimo istituto disposto ad acco-
glierli: Cambridge Falls. Ma 
quando arrivano nella enorme 
casa tutta sbilenca, piena di tor-
ri, sotterranei e sale colme di 
bizzarrie, molte sono le domande 
che si affacciano alla loro mente. 

Come mai non ci sono altri bam-
bini? Chi è l'enigmatico dottor 
Pym, il direttore di quello strano 
orfanotrofio? E soprattutto, cos'è 
quell'inquietante libro dalle pagi-
ne bianche e dalla copertina ver-
de che sembra brillare di luce 
propria nel buio della camera 
segreta?  
 
BAMBINI 
Marc Taeger 
Arturo 
Kalandraka 2011 

Nel suo guscio 
Arturo era al si-
curo ma stava 
molto scomodo. 
La sua stanza gli 
era diventata 
stretta. Così sco-

prì che quell'uovo era una picco-
lissima parte di un mondo enor-
me e sconosciuto.  
 
Silvia Forzani 
La patata radioattiva 
Girotondo 2011 

Una semplice 
patata viene 
sottoposta a 
vari esperi-
menti e mani-
polazioni tran-
sgeniche tra 

cui un ardito trattamento radio-
attivo che la porterà a prendere 
coscienza di se stessa, a farsi 
domande sul senso della vita e a 
combattere limiti, stereotipi e 
ipocrisie della società moderna. 
Una superpatata che guiderà una 
vera e propria rivoluzione dei 
tuberi! Un testo graffiante unito 
a illustrazioni semplici ma dal 
grande potere suggestivo che 
fanno di questo libro un mirabile 
esempio del pensiero avanguar-
distico dell'autrice che ancora 
una volta si rivolge ai bambini 
mettendoli al corrente delle follie 
del mondo adulto. Un racconto 
ironico e tagliente che pone l'at-
tenzione sui rischi delle speri-
mentazioni biotecnologiche. Età 
di lettura: da 4 anni.  
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25 novembre: ricordata in  Consiglio 
Comunale la “Giornata contro la violenza 
sulle donne” 

S ono milioni, ogni anno, in 
Italia le donne che subisco-

no silenziosamente atti di violen-
za domestica da parte di  com-
pagni, mariti, padri. 
Non sempre è una violenza che 
lascia lividi sulla pelle; spesso 
sono umiliazioni, minacce, ag-
gressioni verbali, restrizione del-
la libertà di scelta e dell'autono-
mia dettate dalla gelosia o da 
amore malato... spesso la vio-
lenza è fisica: schiaffi, pugni, 
calci, stupro...qualche volta la 
violenza uccide. 
L' Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite ha designato il 25 
novembre come la giornata in-

ternazionale per l'eliminazione 
della violenza contro le donne. 
In quella data, nel corso della 
seduta del Consiglio Comunale, 
l'Amministrazione ha voluto ri-
cordare Federica e Vincenzina, 
strappate ai loro affetti da una 
violenza brutale che la lasciato 
attonita l'intera città esprimendo 
l'esortazione a condurre una bat-
taglia di libertà e giustizia che 
deve impegnare donne e uomini 
insieme contro la tentazione del 
silenzio, del non vedere, del non 
sentire per costruire, per tutti, 
relazioni capaci di solidarietà e 
rispettose della dignità della per-
sona umana. 

PROGETTO S.P.E.S.A.: 
da cinque anni un sostegno concreto alle 
famiglie in difficoltà 

G arantire alle famiglie in diffi-
coltà la possibilità di acqui-

stare alimenti freschi presso ne-
gozianti convenzionati locali. Que-
sto lo scopo del progetto 
S.P.E.S.A. partito ormai cinque 
anni fa su iniziativa dell’Associa-
zione don Luciano Pasquale in 
collaborazione con il comune di 
Borgo San Dalmazzo,  il Consor-
zio Socio Assistenziale del Cunee-
se e Confcommercio che ha pro-
mosso l’iniziativa presso i propri 
associati. Iniziativa che, grazie 
alla serietà, alla riservatezza e 
all’impegno dei volontari dell’as-
sociazione e degli operatori socia-
li, ha permesso di elargire com-

plessivamente 23.314 buoni ac-
quisto per un totale di 43.618 
euro cui il Comune partecipa con 
un contributo annuale di 2.500 
euro.  
Il successo del progetto, che è 
stato esteso anche ai Comuni di 
Boves e Beinette, rappresenta 
però, in negativo, la conferma del 
crescente numero di persone che, 
avendo perso il lavoro o non riu-
scendo a trovare un’occupazione 
stabile, subiscono un crescente 
impoverimento tale che con sem-
pre maggior fatica possono soste-
nere anche le spese per acquista-
re generi di prima necessità.  

 Mostra di presepi artigianali 
al Santuario di Monserrato 

Istituito il marchio Denominazione 
Comunale per la valorizzazione delle 
attività agro-alimentari locali 

Il  Consiglio Comunale ha ap-
provato il Regolamento co-

munale per la valorizzazione del-
le attività agro-alimentari tradi-
zionali locali che istituisce la 
DE.CO. (Denominazione Co-
munale).  
La funzione della de.co. è 
quella di registrare un 
prodotto, un piatto, 
un sapere, un 
evento o un 
luogo con i 
quali la comu-
nità si identi-
fica fissando, 
in un dato 
momento sto-
rico, ciò che 
identifica il Comu-
ne. Le segnalazioni ai 
fini della iscrizione nel registro 
De.Co. possono essere fatte da 
chiunque ritenga di promuoverle, 
mediante domanda corredata da 
una adeguata documentazione in 
carta libera, diretta ad evidenzia-
re le caratteristiche del prodotto.  

Sulla ammissibilità della iscrizio-
ne nel registro si pronuncia una 
commissione nominata dal Sin-
daco della quale fanno parte rap-

presentati ed esperti del setto-
re agro-alimentare e gli ope-
ratori in forma singola o as-

sociata. La commissione 
approverà i regolamenti 

di produzione che 
saranno vinco-

lanti ai fini del-
l’attribuzione 
della De.Co. e 
la definitiva 
at t r ibuz ione 
del riconosci-

mento avverrà 
mediante deli-

berazione della 
Giunta Comunale. 

Le iniziative, manifestazioni, atti-
vità e connesse produzioni iscrit-
te nell’albo potranno fregiarsi 
della dicitura De.Co. per tutti i 
prodotti segnalati e denominati 
completata dal numero di iscri-
zione. 

N ei comuni delle Cinque 
Terre feriti e devastati 

dalle violente piogge di fine 
ottobre, a liberare negozi e 
appartamenti dalla coltre di 
fango  che in pochi minuti a-
veva ricoperto ogni cosa, è 
stata chiamata, fra i primi, la 
Protezione Civile piemontese. 
Fra loro ventuno volontari di 
Borgo San Dalmazzo. Uomini 
e donne che per quasi dieci 
giorni si sono alternati ininter-
rottamente con l’ausilio di 

quattro mezzi, di cui tre ope-
rativi, con moduli ad acqua 
per lavare muri, pavimenti, 
strade. Come già era avvenu-
to in occasione del terremoto 
dell'Aquila il loro intervento 
silenzioso e prezioso ha rap-
presentato, con gesti concreti, 
la vicinanza della nostra Città  
alle popolazioni così duramen-
te colpite. 
A tutti loro, e a ciascuno, il 
ringraziamento sentito del-
l'Amministrazione comunale.  

Protezione Civile di Borgo fra i primi  
in aiuto agli alluvionati di Genova 

P er iniziativa dell'associazione Santuario di 
Monserrato la suggestiva chiesa che domi-

na l'abitato cittadino ha ospitato, fino al 18 di-
cembre, la prima edizione della mostra di pre-
sepi artigianali realizzati da privati ed enti utiliz-
zando, e riutilizzando, differenti materiali. Mo-
dalità diverse di esprimere la stessa devozione 
alla tradizione natalizia. 
Molte le persone che hanno colto, con l'occasio-
ne dell'apertura  straordinaria del Santuario 
nell'approssimarsi del Natale,  l'invito ad una 
tranquilla passeggiata autunnale. 



442a Fiera Fredda 

A nche quest’anno, in occasio-
ne della Fiera fredda, si è 

tenuto nel piazzale antistante il 
Palazzo Bertello il tradizionale 
mercato delle chiocciole.  Hanno 
ancora una volta primeggiato le 
chiocciole nostrane della specie 
Helix pomatia alpina, che hanno 
spuntato il migliore prezzo di ven-
dita, raggiungendo anche punte di 
33 euro al chilogrammo.  
In occasione del mercato è avve-
nuta la consueta premiazione de-
gli elicicoltori, 
con l’assegna-
zione del pre-
mio per la 
chiocciola più 
grande (peso 
di 38 grammi 
e diametro di 
52 millimetri) 
raccolta da 
Maria Gianello 
di Festiona ed 

alla migliore partita di chiocciole 
portata in fiera da Mauro Cressi di 
Roccavione. 
Nell’ambito della Fiera si è tenuto, 
a cura del Consorzio di tutela della 
Helix pomatia alpina, un impor-
tante convegno per discutere sulle 
modalità di valorizzazione dei pro-
dotti locali, a cui ha partecipato il 
Presidente regionale di Slow Food.  
A cura dell’Associazione Helias è 
stato invece presentato il quinto 
quaderno di elicicoltura redatto 

dal prof. Mario 
Bongioanni, 
dedicato que-
st’anno alle 
specie di 
chiocciole pre-
senti sul terri-
torio italiano, 
un omaggio al 
150° comple-
anno del no-
stro Paese. 

S ono trent'anni che, grazie 
all'iniziativa del Circolo 

degli appassionati di Borgo, il 
torneo open semilampo di 
scacchi chiude le manifestazio-
ni della Fiera Fredda borgarina.   
Il prestigioso traguardo dell'e-
dizione 2011, tenutasi l'8 di-
cembre scorso, ha visto la par-
tecipazione di un numero stra-
ordinario di giocatori sia italiani 
che stranieri. Il grande impe-
gno e passione degli organizza-
tori sono stati premiati dalla 

Federazione Scacchistica Italia-
na che ha affidato per la prima 
volta a Borgo San Dalmazzo 
l'organizzazione del campiona-
to provinciale assoluto 2012. 
Insieme ai complimenti il rin-
graziamento dell'Amministra-
zione comunale per il coinvol-
gimento continuo di ragazzi e 
giovani nell'apprendimento di 
un gioco che stimola e mette in 
campo importanti capacità di 
ragionamento, tattica e strate-
gia. 

La  Fiera Fredda è l'occasione nella quale Borgo San Dalmazzo indossa il vestito da festa per rendere onore 
al suo prodotto più noto: l'Helix Pomatia Alpina. La Fiera Fredda è simbolo e sinonimo di semplicità unita 

all'eccellenza nell'arte culinaria. E' stato così anche per l'edizione 442a che ha visto a Palazzo Bertello la presenza 
di tanti prodotti tipici del territorio. Per quattro giorni una bella festa ha così accolto circa 20.000 visitatori. Così 
l'appuntamento ultracentenario della Fiera è stato ancora una volta l'occasione per la dimostrazione della dinami-
cità delle attività cittadine che nell'appuntamento dicembrino hanno trovato, grazie alla disponibilità di Confarti-
gianato e CNA, l'occasione di una vetrina prestigiosa. Ad operatori, visitatori ed organizzatori l'Amministrazione 
comunale rivolge un sentito grazie ed un augurio di arrivederci alla 443a Fiera Fredda.  

Il torneo di scacchi compie 30 anni 

Il Mercato delle chiocciole  

COME ERAVAMO….  -  BORGO UNA VOLTA 
 
Era il “lavoro” di noi 
bambini, quello di fare 
le commissioni… era un 
divertimento buttarsi 
giù dalle scale di corsa, 
attraversare la strada, 
memorizzare la lista 
delle spese, contare gli 
spiccioli facendo atten-
zione al resto, tornare 
a casa carichi di pac-
chetti e pacchettini. 
… Il lattaio aveva un 
negozio di pochi metri 
quadri, con un arreda-
mento che oggi defini-
remmo minimalista. Un 
bancone sormontato da 
un bidone cilindrico da 
cui la padrona attinge-
va il latte con un me-

stolo-dosatore della capacità di mezzo litro. …Oltre al misuri-
no l’unico altro attrezzo era un imbuto di banda stagnata per 
riempire le bottiglie dei clienti… 
Dal salumiere le possibilità si facevano infinite… Solo per lo 
spessore della fetta di pancetta c’era uno sterminato venta-
glio di alternative, dalle ultrafini al limite della trasparenza, a 
quelle spesse un dito da tagliare a cubetti… 
Dal macellaio e dal droghiere, invece, si andava raramente…la 
carne era cara, bisognava controllare con cura qualità, pezza-
tura e peso, cosa che richiedeva la consolidata esperienza 
delle donne di casa. 
Dal droghiere il nonno andava personalmente a rifornirsi di 
caffè, ma soprattutto orzo, cicoria e altre specialità con cui 
preparava il “cafè de scunda”, un surrogato nerastro che si 
conservava sul balcone, al fresco, in bottiglie col tappo a vite 
ricordo di antichi liquori…che veniva poi usato per insaporire il 
latte nelle infinite zuppe mattutine e serali che ritmavano ce-
ne e colazioni. 
 
(da Paese di Lele Viola) 



E'  stato consegnato a Tiziana 
Nasi il 6 dicembre scorso, 

di fronte ad un folto ed entusia-
sta pubblico di ragazzi e sportivi, 
il  riconoscimento della Chiocciola 
della Solidarietà 2011.  
Presidente della Federazione Ita-
liana Sport Invernali Paralimpici, 
la signora Nasi ha presentato, 
con semplicità e grande vitalità, 

l'impegno di una vita: promuove-
re la possibilità per le persone 
disabili di praticare uno sport 
come opportunità di recupero 
tanto fisico quanto psicologico e 
sociale. 
Ad accompagnare la Nasi c'era il 
professor Miletto con una rappre-
sentativa della squadra dell'HB 
BASKET (basket in carrozzina) - 

Torino (serie B), che ha dato una 
dimostrazione pratica della forza 
e del coraggio che animano que-
sti giovani atleti e la loro deter-
minazione nel riconquistare spazi 
di normalità creduti persi a se-
guito di malattia o di grave inci-
dente.  
Molto forte il messaggio lanciato 
ai giovanissimi presenti che si 

sono scatenati in un tifo appas-
sionato: di fronte alle difficoltà 
piccole e grandi che la vita mette 
sul cammino di ciascuno l'impor-
tante è non arrendersi e contare 
sulla forza degli amici che ti stan-
no accanto. Insieme si può af-
frontare tutto! 

10° edizione della “ C hiocciola della Solidarietà”  

M atteo Fanchini è nato nel 
novembre del 1971 ad Aro-

na. A 31 anni un incidente stra-
dale l'ha reso cieco. Dopo un 
periodo di evidente difficoltà e 
numerosi interventi ha ripreso, a 
due anni dall'incidente, a correre 
sui pattini in linea di cui era stato 
atleta a livello internazionale. 
Nel 2004 Guidina dal Sasso gli fa 
scoprire la bellezza nella fatica 
dello sci nordico. E' immediata-
mente passione e diventa il pri-
mo non vedente a praticare que-
sta disciplina a livello agonistico. 
Nel 2010 ha fatto il suo esordio 

al Campionato Italiano di Arpy 
(Aosta) ottenendo il primo po-
sto; la sua tenacia, la sua co-
stanza negli allenamenti, il suo 
continuo miglioramento nelle 
prestazioni sportive hanno fatto 
credere all'allenatore della nazio-
nale che sia pronto e meriti di 
affrontare una gara di Coppa del 
Mondo. 
Il contributo della Chiocciola del-
la Solidarietà sarà il “passaporto” 
per la prima gara internazionale 
di Matteo Fanchini e del suo alle-
natore Andrea Tognoli. 

T iziana Nasi è nata nell'aprile 
del 1948 a Torino ma sin 

dalla nascita è profondamente 
legata alla montagna, in partico-
lare a Sestrière di cui suo padre, 
Giovanni Nasi, fu sindaco per 
trent'anni. 
Di grande cultura, ha molteplici 
interessi che coltiva infaticabil-
mente nelle sue giornate fatte di 
25 ore. 
Di questi fanno senz'altro parte 
lo sport, dalla ginnastica artistica 
al golf alla pallavolo e, soprattut-
to, gli sport di montagna quali 
l'alpinismo e lo sci. 
Queste sue passioni Tiziana le ha 
sapute sviluppare in un'attività di 
promozione che le ha fatto otte-
nere crescenti riconoscimenti. 
A queste ha unito, a partire dagli 
anni '90, un impegno sempre più 
assiduo nell'organizzazione di 
eventi sportivi riservati ad atleti 
disabili.  
Come ha spiegato lei stessa nel 
corso di un'intervista: “E' iniziato 
tutto per caso grazie all'insisten-
za di una signora biellese che mi 
chiese, in qualità di presidente 
della società Sestrière, di orga-
nizzare un primo campionato 
italiano di sci alpino per disabili. 
La ascoltai. Era un anno terribile, 
senza neve. Quando iniziarono le 
gare cominciò anche a nevicare. 
Come per miracolo! La stagione 
fu salva. Mi feci forza ed organiz-
zammo un'altra manifestazione 
prima dei mondiali del '97.  

Il resto... è storia di oggi. Non 
ringrazierò mai abbastanza la 
signora che mi ha fatto conosce-
re questo mondo nuovo, umana-
mente ricchissimo, che ti ricorda 
ogni giorno i valori fondamentali 
della vita.” 
Grazie a queste prime esperienze 
nel '97 Tiziana Nasi viene eletta 
presidente del Comitato Regio-
nale della Federazione Italiana 
Sport Disabili e nel 2006 presi-
dente del comitato per l'organiz-
zazione dei IX Giochi Invernali 
Paralimpici svoltisi nelle settima-
ne immediatamente successive 
alle Olimpiadi. 
Dal mese di settembre 2010 è 
presidente della Federazione Ita-
liana Sport Invernali Paralimpici. 

La Chiocciola aiuterà Matteo Fanchini  
a realizzare un sogno 

Tiziana Nasi: una piccola donna  
dal grande entusiasmo 

La motivazione del Riconoscimento 

La  Chiocciola della Solidarietà 2011 è stata consegnata marte-
dì 6 dicembre alla signora Tiziana Nasi, presidente della 

Federazione Italiana Sport Invernali Paralimpici, con la seguente 
motivazione: 
 
“Per aver creduto nella pratica sportiva come strumento di forma-
zione, crescita  e promozione della persona. 
Per aver voluto e saputo promuovere a tutti i livelli e in ogni fascia 
di età e di popolazione la pratica sportiva delle persone diversa-
mente abili. 
Per aver colto con sensibilità ed attenzione il significato assunto 
dalla pratica sportiva per i ragazzi e giovani disabili: migliorare le 
abilità nel quotidiano, il dinamismo e la possibilità di stare insieme 
agli altri offrendo l'occasione di recuperare capacità credute perse 
per ritrovare fiducia in se stessi e speranza per il futuro”. 

HB Torino  è una Associazione Onlus 
nata nel 2002 nell'intento di 

assicurare ai tanti giovani disabili motori la possibilità, 
attraverso la pratica di discipline sportive molto coinvol-
genti ed a elevato contenuto agonistico, di superare i 
gravi problemi legati alla propria condizione fisica.  
Negli intenti originari dei fondatori, uno sport veloce e 
spettacolare, qual è il “basket in carrozzina” di medio-
alto livello, avrebbe potuto e dovuto stimolare e fare da 
traino per altri giovani disabili meno adatti all'agonismo 
puro, ma bisognosi dell'aspetto aggregante della pratica 
sportiva, della squadra, dello "spogliatoio", per superare 
il naturale disagio che frequentemente accompagna que-
sta condizione, e che spinge la maggior parte di questi 
giovani a uscire molto poco dal focolare domestico, se 
non addirittura vergognarsi. 
Trascorso meno di un decennio dall'inizio dell'attività, HB 
può dire di aver conseguito traguardi lusinghieri ed in-
sperati, sia a livello agonistico (con la promozione al 
campionato di eccellenza della serie A1 conseguita nel 
2010), che a livello di radicamento sul territorio 
(attraverso l'inserimento nel mondo dello sport di molti 
giovani disabili a cui è stata offerta fino a ieri una meto-
dica attività di avviamento allo sport sotto la guida di un 
laureato SUISM).  
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Lavori al Palazzetto  
dello sport 
 
Trascorsi quasi venti anni da quan-
do è entrato in funzione, anche il 
Palazzetto dello sport “Andrea Bon-
figlio” di Via Matteotti, sede di alle-
namenti e di campionato della palla-
volo borgarina, è stato oggetto di 
sostanziosi lavori di manutenzione.  
Si è infatti provveduto al rifacimen-
to completo della impermeabilizza-
zione delle coperture del blocco 
spogliatoi e del salone di ingresso 
con una spesa di 25.400 euro.  I 
lavori sono stati eseguiti dalla ditta  
Soldani  di Roccavione.  L’intervento 
è stato finanziato con fondi propri. 

Bitumature strade 
 
Grazie alle favorevoli condizioni meteorologiche è stato possibile pro-
seguire nei lavori di bitumatura delle strade comunali fino al mese di 
dicembre.  Intanto è stato ultimato l’intervento di realizzazione di un 
nuovo marciapiede in Via Po, mentre proseguono  i lavori, interve-
nendo per sezioni, su Via Grandis dove è prevista la scarifica del vec-
chio manto stradale e la sistemazione di una rete di smaltimento del-
le acque piovane sulla mezzeria della strada.   In primavera, dopo 
l’assestamento invernale, si provvederà alla realizzazione del nuovo 
asfalto su tutta la strada.   

Interventi allo Stadio Comunale 
 
Importanti interventi di ma-
nutenzione sono stati realiz-
zati nel mese di novembre 
presso lo Stadio Comunale di 
Via Vittorio Veneto.  In parti-
colare si è provveduto alla 
tinteggiatura completa della 
grande pensilina in legno per 
un importo di 16.840 euro 
con lavori realizzati dalla ditta Parola geom. Mario di 
Borgo San Dalmazzo.  Si è inoltre provveduto alla so-
stituzione delle 400 sedute in plastica presenti sulle 
gradinate per un importo di 10.670 euro con fornitura 
e montaggio da parte della ditta Lavmetal di Borgo 
San Dalmazzo.  Le nuove sedute sono state scelte al-
ternando fasce in colore blu e bianco, i colori sociali 
della squadra di calcio borgarina Pedona. 

Installazione di  
generatori di calore 
 
Nel giugno 2010 la Giunta Comunale di 
Borgo San Dalmazzo stabilì di riconoscere 
contributi in favore del privati che si fossero 
impegnati a sostituire le vecchie centrali 
termiche funzionanti ad olio pesante  con 
impianti alimentati a gas metano.  Un prov-
vedimento assunto per ottenere una sensi-
bile riduzione dell’inquinamento atmosferi-
co della nostra Città. 
Il Servizio Ambiente del Comune ha predi-
sposto un apposito bando di finanziamento, 
al quale hanno partecipato diversi condomi-
ni. Per ulteriori informazioni: Ufficio Am-
biente, tel. 0171 754193. 

Estensione della rete di  
illuminazione pubblica 
 
Durante l’estate è stato approvato un progetto dell’importo di 9-
9.000 euro, interamente finanziato dall’Amministrazione comuna-
le con fondi propri, per l’estensione della rete di illuminazione 
pubblica in alcune strade.  I lavori previsti dall’intervento com-
prendono l’istallazione di nuovi punti luce in via Dante Livio Bian-
co, in via Adda, in una traversa di via Cavour e l’incrocio fra la 
stessa via Cavour e via Tetto Mantello. Viene inoltre migliorata 
l’illuminazione pubblica in piazza Grandis e in vicolo del Troglio 
con la sistemazione, in questo caso, di lampioni artistici.  I lavori 
sono in corso d’opera  da parte della ditta Iscobe di Borgo San 
Dalmazzo. 

A nche per l'anno 2012 l'Amministrazione conferma la disponibilità 
di un contributo finalizzato al ripristino e/o rifacimento degli into-

naci e per la tinteggiatura delle facciate degli edifici del centro cittadi-
no. L'iniziativa, che si propone di sostenere gli interventi dei privati 
rivolti a tutelare e valorizzare gli elementi storici e culturali presenti sul 
territorio comunale, prevede la concessione di un contributo fino ad un 
massimo di 1.500 euro per interventi di intonacatura o tinteggiatura e 
di 2.500 euro qualora vengano effettuati entrambi. Si prevede, inoltre, 
un finanziamento del 60% del costo effettivamente sostenuto (fino ad 

un massimo di 1.500 euro) per interventi di recupero e restauro di af-
freschi murari già esistenti che prospettino su spazi pubblici, siano essi 
interni o esterni al centro storico. Il contributo è cumulabile con quello 
previsto per le tinteggiature. 
La domanda va presentata presso l’Ufficio Protocollo entro il 20 gen-
naio 2012.  
Per maggiori informazioni: Ufficio tecnico comunale – Servizio edilizia 
privata ed urbanistica 
e-mail urbanistica@comune.borgosandalmazzo.cn.it. 

Contributi per intonaci e tinteggiature delle facciate del centro storico:  
domande entro il 20 gennaio 

La  Giunta comunale ha approvato il progetto di estensione della 
rete fognaria in frazione Madonna Bruna. Essa permetterà di 

collegare alla condotta principale le abitazioni di tetto Graglia e tetto 
Cavallo. Il progetto definitivo, realizzato dall'Azienda Cuneese dell'Ac-
qua, prevede un importo di lavori peri a 50.000 euro, finanziati da fon-
di comunali. Nel corso del periodo invernale si procederà alla gara di 
appalto per permettere l'inizio dei lavori per la prossima primavera. 

Approvato il progetto della  
fognatura in Madonna Bruna 

A san Nicolao l'area ecologica comunale 

A  partire dal 2 gennaio il nuovo 
centro di raccolta e selezione di 

rifiuti della città di Borgo San Dalmaz-
zo sarà in funzione presso l'Azienda 
smaltimento rifiuti di san Nicolao. La 
nuova area sostituirà quella attual-
mente presente in via Rocchiuse che 
non rispondeva più ai necessari requi-
siti di legge e che con la fine dell'anno 
verrà dunque chiusa. La nuova struttura è stata realizzata congiun-
tamente dai Comuni di Borgo San Dalmazzo e Cuneo che ne hanno 
sostenuto il finanziamento.  
L'onere finanziario per il Borgo San Dalmazzo è di 160.000 euro sul 
totale di 400.000 previsti dal progetto realizzato dall'Azienda tratta-
mento rifiuti. Presso la nuova area ecologica sarà possibile conferire 
rifiuti ingombranti (quali elettrodomestici, mobili, attrezzature infor-
matiche), pneumatici, olio minerale ed alimentare, batterie, pile, 
farmaci scaduti, inerti, unitamente a carta, cartone, vetro, plastica, 
vetro. Presso l’area sarà inoltre attivo il servizio per il ritiro di spray, 
barattoli di solvente e vernici. 
La collaborazione di più Comuni (all'area potranno conferire anche i 
cittadini dei paesi che sottoscriveranno la convenzione) permetterà 
una significativa riduzione dei costi di gestione. 
Gli orari di apertura saranno i seguenti: dal lunedì al venerdì dalle 
8,30 alle 12 e dalle 14 alle 17, il sabato dalle 8,30 alle 12. 
Per maggiori informazioni chiamare il numero verde 800-654300. 



Gruppo Consiliare Pedona Libera 

Gruppo Consiliare Insieme per Borgo 

Gruppo Consiliare La Destra 
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Benito Guglielmi 

Interessa anche tutti i borgarini, per cui questa volta desidero fare un commento ai provvedimenti fiscali del governo Monti. Per volere dell’Euro-
pa, cioè della Banca centrale europea e di Germania e Francia amici delle banche e dei poteri forti, sono arrivati ad eguagliare i massacri fiscali 
presi a suo tempo da Prodi, e sono peggio di Berlusconi che malgrado le promesse non è riuscito ad abbassare le tasse.  
Sono mesi che subiamo stangate che tolgono senza speranza soldi dalle tasche degli italiani, deprimono i consumi e ci condannano alla recessio-
ne. E pensare che politici ed economisti, industriali e sindacalisti dicevano che il problema primario dell’Italia fosse la crescita, la crescita del pro-
dotto interno lordo. E adesso? Molti italiani che hanno esultato per l’avvento del governo Monti capiranno cosa significhi un governo dei tecnici 
che non devono preoccuparsi delle attese e del consenso popolare, ma solo di tenere calmi i mercati europei e le agenzie di rating americane. 
Monti chiama la sua manovra “decreto salva Italia”: la Confindustria, che aveva voluto le dimissioni del governo Berlusconi, si dichiara soddisfat-
ta; i sindacati Cgil, Cisl e Uil che avevano reclamato un governo istituzionale, il solo in grado di salvare il paese dalla speculazione internazionale 
e avviare le necessarie riforme economiche con rigore ed equità, ora preannunciano uno sciopero di tre ore tanto per salvare la faccia; il Terzo 
Polo, che sosteneva che le pressioni dei “poteri forti” erano un alibi, è in prima linea a plaudire il nuovo governo che non ha la bacchetta magica 
(lo vadano a dire a Berlusconi!). A noi de La Destra tutto questo non va bene. Ricordiamo che soprattutto dalla sinistra si voleva una netta di-
scontinuità rispetto a Berlusconi. Se tanto mi dà tanto… Come ne usciremo? Con il lavoro e il sacrificio di noi tutti, ma soprattutto cambiando si-
stema politico (Repubblica presidenziale) e la classe dirigente che ci governa (nuove elezioni con parlamentari scelti dai cittadini).  

Gruppo Consiliare Borgo Vive! 

Il Gruppo consiliare 

Volevamo scrivere e aggiornarvi sui rimborsi assicurativi per il crollo di parte del Municipio, sulle spese dell’Ente Fiera Fredda per le manifestazio-
ni estive, ma l’attuale congiuntura e le imminenti sorprese che il “governo tecnico” sta per mettere in atto ci impongono di non piangere oltre sul 
latte versato (dall’Amministrazione), anche perché la Giunta ha preso le sue decisioni ed ha informato il Consiglio Comunale solo dopo che aveva 
firmato le relative quietanze di rimborso. 
Torniamo quindi al periodo che stiamo vivendo. 
Non è venuto anche a voi un moto di nausea e di ribellione all’iniquità di questa manovra e soprattutto nei confronti dell’obbligo per milioni di 
nostri anziani di “modernizzarsi” con carte di credito e bancomat? A noi, però, la nausea è venuta già molto prima non riuscendo a rispondere a 
questa domanda: “Come mai quattro membri del Governo attuale, grossi esponenti del mondo bancario italiano, tutta gente da milioni di euro 
all’anno di stipendio, hanno rinunciato a tutto per miseri 15-20.000 euro al mese per circa 18 mesi (totale 360.000 euro malcontati)? Per spirito 
di sacrificio, per alto senso dello Stato? O solo per “modernizzare” i nostri nonni e costringere noi tutti a girare con le famigerate tesserine ed 
incassare l’immenso numero di commissioni bancarie derivante?” L’unica cosa che avevamo voglia di scrivere era questo messaggio, pieno di 
teutonico pragmatismo e consapevolezza ma stracolmo di speranza: “So che è un Natale difficile, ma auguro a tutti Buon Natale” 
Sua Santità Benedetto XVI – Roma 11 dicembre 2011 
Borgo Vive! 

Abbiamo contestato sia nel metodo che nella sostanza l’accordo fatto dal Comune con le parti “responsabili” del crollo dell’ala municipale. Nel me-
todo, perché tutto è avvenuto nella più completa segretezza ed i consiglieri sono stati informati a cose fatte e deliberate; atteggiamento al limite, 
se non della legittimità, sicuramente dell’etica per un ente pubblico democratico (la casa di vetro!!). Nella sostanza perché la decantata cifra di 
600.000 € a vantaggio del comune è in realtà una bufala. Definire profitto per le casse Comunali 400.000 € per la ricostruzione di quanto crollato 
a causa di terzi è un paradosso. Coprire con gli altri 200.000 le spese sostenute per i trasferimenti degli uffici in locali provvisori e per l’abbatti-
mento e lo sgombero di quanto rimasto dopo il crollo (previsto in 102.000 €), impossibile. Ci siamo chiesti se un privato, in un caso del genere ed 
in presenza di un accordo che manlevava da ogni responsabilità costruttori e progettisti, evitando loro questioni legali onerose e rischiose, si fos-
se accontentato di rimetterci del suo. Ma evidentemente con i soldi altrui tutto è più facile!Uno dei motivi di questo accordo sta nel fatto che que-
sta amministrazione non poteva arrivare a fine mandato con un crollo sulle spalle e quindi ha accettato condizioni capestro pur avendo il coltello 
dalla parte del manico. Inoltre la nostra richiesta di spostare il municipio in Bertello (vi è ancora spazio nelle parti mai ristrutturate in questi 10 
anni) sarebbe stata una spada di Damocle che questa maggioranza voleva evitare con le elezioni a breve. Qualcosa di interessante, ultimamente, 
si è fatto: gli otto alloggetti per anziani nella vecchia casa di riposo Don Roaschio hanno preso corpo dopo una lunga gestazione e saranno gestiti 
dall’ ATC come case popolari; alcune strade comunali disastrate come la via Grandis sono in procinto di essere sistemate. L’assessore ai Lavori 
Pubblici Fantino ha rilasciato un’intervista dove parla di imminente Piano di Qualificazione Urbana nel centro storico, di lavori di illuminazione e di 
interventi sugli impianti sportivi. Prevede inoltre - nel futuro - uno dei due lotti nella Bertello, la ricostruzione del Municipio crollato e la pista pe-
donale di Beguda. Che strano; lo stesso assessore si è lamentato per anni giustificando le sue inadempienze perché il “Patto di Stabilità” bloccava 
ogni sua iniziativa! E’ proprio vero, come dicono ironicamente i vecchi saggi, che dovrebbe esserci una elezione ogni sei mesi…! Auguri a tutti.  
P.S. invitiamo, per chi l’avesse conservato, ad andarsi a leggere il programma presentato da Varrone nel 2007. Non sarà tempo perso per farsi 
un’idea coscienziosa per il futuro! 

Appunti dai Gruppi Consiliari 

Ida Oliva – Marco Borgogno – Francesco Cattò – Ivano Lovera – Mario Parola 

Bernardi Giuseppe – capogruppo “Insieme per Borgo” 

A fine novembre sono terminati i lavori di abbattimento della struttura pericolante del Municipio,dopo il cedimento di una sua parte nel corso del-
la costruzione della nuova ala della sede comunale,destinata ad ospitare vari uffici e l’ascensore per permettere finalmente un facile accesso ai 
vari piani. La demolizione è avvenuta senza particolari problemi ed in tempi assai rapidi,così da poter consentire il proseguimento dei lavori del 
primo lotto interrotti ad aprile. In ogni caso si può dire con tutta tranquillità che la gestione del dopo “crollo” è avvenuta in maniera esemplare e 
chiara, sapendo cosa si voleva ottenere e fare. Nel frattempo un’altra opera è stata terminata ed inaugurata. Si tratta di otto alloggi nella struttu-
ra ex don Roaschio destinati ad anziani. Sono alloggi belli e spaziosi,in una splendida posizione centrale di Borgo. Ora l’Agenzia territoriale per la 
casa provvederà all’assegnazione seguendo la graduatoria stabilita. In tempi di ristrettezze economiche così evidenti si è riusciti a realizzare un’o-
pera molto significativa ed utile per  la nostra Città. Siamo al termine del secondo quinquennio della amministrazione di “Insieme per Borgo” ca-
ratterizzato da una maggiore difficoltà amministrativa rispetto ai primi 5 anni,derivanti dai tagli alla spesa degli enti locali. Purtroppo infatti, nel 
corso degli ultimi anni il comune di Borgo San Dalmazzo, come tutti Comuni italiani, ha visto ridursi drasticamente i trasferimenti da parte dello 
Stato. Nel periodo tra il 2007 ed il 2010 il Comune ha subito complessivamente un taglio di risorse di 104.000 euro circa. Nel 2011 si è saliti a 
215.000 e per il 2012 è prevista una ulteriore diminuzione di 337.000 euro. Solo la metà dell'incasso che il Comune otterrà dalla reintroduzione 
dell'ICI potrà servire a coprire questo ulteriore taglio. Infatti il rimanente 50% dovrà poi essere versato allo Stato. Per i Comuni il 2012 sarà dun-
que un anno complicato. Come difficile lo sarà per le famiglie, chiamate a compiere sacrifici per concorrere a salvare l'Italia da una grave situa-
zione economica. Ma la preoccupazione non deve  lasciare lo spazio allo sconforto. La collaborazione e l'impegno di tutti dovranno invece portare 
nuove energie e rinnovata convinzione che un futuro migliore è possibile e possiamo costruirlo insieme. Buon Natale e felice anno.  



R icordiamo, qui di 
seguito, le regola-

mentazioni previste dal-
l'ordinanza già in vigore 
a disciplina della sosta 
dei veicoli in caso di 
nevicata: 
 
1) dal 20 novembre 
2011 al 15 marzo 2012 
è vietata la sosta di 
ogni tipo di veicolo du-
rante e immediatamen-
te dopo le nevicate in 
tutte le strade e piazze 
in cui sono esposti i 
relativi cartelli di divie-
to. 
Tale norma vale anche 
qualora vengano posti 
segnali mobili di divieto 
per consentire le opera-

zioni di sgombero neve. 
 
2) I veicoli che costitui-
scono grave intralcio 
verranno rimossi 
d'autorità. 
 
3) Oltre alla tariffa di 
rimozione i proprietari 
dei veicoli dovranno 
corrispondere la sanzio-
ne amministrativa pre-
vista dall'art. 7 o 158 
del Codice della Strada. 
 
4) Sono esentate dal 
divieto di parcheggio in 
caso di nevicata le se-
guenti piazze del con-
centrico cittadino: piaz-
zale della stazione fer-
roviaria lato Memoriale 
della Deportazione; 

piazza Vittime delle Foi-
be (a fianco dello stadio 
comunale); parcheggio 
di via Vittorio Veneto 
(ex tennis); piazzale 
Bertello (lato sud); 
piazzale Padre Martini; 
piazza Sacco e Vanzetti 
e piazza San Bernardo. 
 
Ricordiamo, inoltre, 
che a norma di quan-
to previsto dai rego-
lamenti comunali, lo 
sgombero della neve 
dagli accessi carrai è 
posto a carico dei 
proprietari o degli 
aventi diritto a qual-
siasi titolo. 

Palazzo Bertello:  
tornano i giochi gonfiabili! 
 

P er le festività natalizie Palazzo Bertello tornerà ad ospitare, per il 
decimo anno consecutivo, il grande Parco Giochi Gonfiabili. Uno spa-

zio accogliente, divertente e sicuro dedicato ai bambini. Sono centinaia, 
ogni anno, i piccoli che, accompagnati da genitori, nonni e amici si alter-
nano su scivoli, castelli e draghi nei lunghi pomeriggi invernali.  
Un'iniziativa importante che si realizza grazie alla collaborazione con l'As-
sociazione Libertas cui vanno i ringraziamenti dell'Amministrazione Co-
munale. 
Apertura dal 17 dicembre, orario: dalle 15 alle 19. 

Disciplina della circolazione stradale  
in caso di nevicata 

 

Ritaglia e usa questo coupon 


